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Le rinnovate strutture cooperative 
per un'efficace lotta al carovita 
Da Firenze a Roma l'iniziativa dei consumatori associati acquista forza e dimensioni - L'intervento della Regione per andare alle cause del continuo aumento dei 
prezzi si incontra con l'intervento dei cooperatori - Il Coop Italia, tre centri per sviluppare una presenza interregionale - Le richieste al governo e al Parlamento 

È vero Chianti il vino 
con lo effige del Dante 

Dietro questo marchio c'è la garanzia del « Consorzio Pro­
duttori Vino Chianti » costituito nel '66 per iniziativa di 2.500 
piccoli coltivatori diretti e mezzadri che hanno le loro vigne 

sulle colline di Firenze, Arezzo, Pisa, Pistoia e Siena 

TAVLRNELLE V \L DI \>Kb\ Ottobre 
Quando a Involti \ i d o v a l e di funiti, una 

buttigli» o un fiasco di vino sui quali ifim 
poggili U r l i s i ' ili Danti Aìigliiui ni campo 
oro potete- In re tianquilli qui i u n o e veio 
Clnanli Dietio quel marchiti infatti e e la 
ga i an / iu del * CmiMir/io pi «fluttui! vini Climn 
li costituti» nel fiC p t i mi/ialiVfi i \ (limita 
di 2501) piccoli coltivatoli diretti i m e z / a d n 
che limino le loro \ igne sulle colline rif Ai tv /o 
Ffren/ i Pisa Pistoia v Siena 

Ne liti assaggial i di diverso tipo e lutti 
pui (lilterwi/umdi'M nel guslu .1 seconda d i l la 
runa di produzioni* htmntj due ciiidUri istillili 
comuni la genuinità e la coi posila internimi 
(libile rie! Chianti uno dei pochi vini Italiani 
che può uscire vini ente nei confronti con alti i 
« mai l * famosi di i <r Alpe e che da alcuni 
anni liti riconquistati il posto clu gli spel ta 
n< I Ciliota enologico mtei nazionali 

Il « Consoc io p iodut ton vino Chianti * orfie 
tut ta hi va&la gamma di questo tipo di vino 

p insiemi In sicurezza d i l la sua ougine P e r 
sape i ne di più siamo ndati a Ta\ e1 ni He 
Val di P r sn uno dei comuni «pr incipe*- del 
Chianti pei p a i l a i e col p u s i d e n t e del «Con 
sni / lo » Luigi Bingi I- ineunti o na tu ia lmen 
le è a \venu to davant i ad una bottiglia del 
«1WJB* una bnttigltn «a l l a b u o n a » come 
w ha iletlo Biagi mti degna — secondo noi — 
di I igni ai e in u m olle/ione che si rispetti 
Ed eciacl alle dot. idi 

H _ Perche e soito il « C o n s o i / o » 7 

H - C ieammo il Consoc io pei t u mo 
tivi valorizzare il piodolto dei piccoli colti 
\ a t m l llbeiaill dalla soggezione dei grossi 
consoin in cui gli « indusUiah del vino » 
hanno sempre avuto un molo detei minante 
g a i a n t l n e piotei^gere i consumatoti A cm 
fiue anni dalla sua uis t i t iuione, ì i t emamo di 
aver raggiunto questi tre obiettivi P u m a che 
si u n i s s e 11 « C o n s u m o » i piccoli coltiva 
t ou duet t i e m e / i a d i i erano costietti a ven 
de ie i1 loro vino ai g landi tonimi m a n t i t h e 
su tli essi aequislviiito lutti i dnil t i Con il 
t C o n s o i / i o » i pi t ta l i produttori hanno m a 
la possibilità di immettere d i r i t i a m t n l e sul 
merca to 11 loro vino conti assegnato da un 
m a u h o prceiso che lo distingue dagli ali t i 
va Intimandolo In si tondo luogo, atti ave r lo 

quebta 01 pan izza aitine hanno potuto lai vait i e 
l propn diiitli senza dov i r più de legai? ad 
i l t n la Imo tutela Precedentemente in pia 
ina non contavano nienti poiché in seno ai 
vecchi consta zi si vota pei < censo » oggi 
invece I inno L loro sci Ut autonomamente 
i le a t tuano a t t i d v i i s o il « Consoiz.10 « In 
liiu la gaianzia e la pioteziune net tonfi oliti 
dil tonsunidloi t che avviene sulla base di una 
allenta e ngida attnbuziont del « m a i e h m * 
ai \ diJ produtlon 

D — A quali noi mi devono sottostali i 
2i()0 soci del « Consorzio p iodut ton vino Cluan 
li * pei «tteneie. elle sulle loro bottiglie i sul 
tuo fiasco possa essi re applicato il mai duo 

tltl Dante d oro' ' 
R — Pei poter p i eg i a i e il Imo ptodotto 

col m a t t i n o del Consoizio i nostri soci de 
vano p u s c n l a r e al Comitato tecnico del no 
stt (J in gamsmii due campioni del \ inn e ile 
intendono immettete sul m u t a t o Solo dopo 
die 1 analisi ha tornito un esito positivo 
viene consegnato il m a n Ino Da quel inomen 
Io il vino può p t t n d t r e In sliacla citi ton 
suino 

D — Il oCunso iz io* iiisiiiuilosi m buse 
alla leggt per la denominazione di cugine 
thi vini olire a quello di g a i a n t n e il pio 
ridilo e di svolgeie una attività p i o n w i o n a l e 
opera anche in altri campi ' ' 

R — Si Ollie ad esseie impegnato nel 
Tur i ( spe t ta le tulle le noi me t h e fanno capo 
alla legge pei la denominazione di origini 
dei vini ( tome is t i umile ali Mbo dei vi 
gneti. la denuncia di piodu/ione il nspe t to 
delle quant i tà e delle qualità stabilite dal 
disciplinare) il «Consorz io» opeia attiva 
nenie pei lo sviluppo della u l icu lUna nel 
Iti n ini io del Chianti T o m i s t e ai suoi soci 
la n e t e s s a n a assistenza pt i I accesso ai con 
tubuli statai) per l impianto dei nuovi vmneii 
e pei la Imo realizzazione Inol i le , il * Con 
S0171D» è fortemente impegnalo ai fini dello 
sviluppo rielle cantine sociali m quanto esse 
lappi esentano in una ag run l tu ra che \ utile 
essere morii rnFI gli strumenti ai pictoli col 
u i a t o i i pei una lazionale \ indicazione e la 
commercializzazione del pi edotto 

La Cantina sociale iniatti consenti di n 
d u n e i costi di lav inazione gai ante ndo allo 
stesso tempo la genuinità del pi odollo e 
creando i nuovi rappoi l i di merca to domi 
nati m a dm monopoli — the taggiungono 
nel settot e piopoi/ioni supernazionali — a 
vantaggio del p iodu t lou e soprattutto del 
consumatole Pei conclude!e posso dire che 
oggi la foiza del «Conso iz io» e tale che gli 
può consentire di (lai vita ad una s en i di 
nizialiw volte ad incidere piotonriamenlr 

nelle futuie scelte pei un nuovo assetto riti 
dgiicol luia a livello di investimenti di pio 

finzione o di controllo dei piezzi 

ed. 

Il prosciutto di Parma 
non ha eguali nel mondo 

Una perla della produzione agricola Emiliana 
Una legge operante dal 18 Luglio 1971 n e garantisce e 
difende la genuinità. 120 Ditte produttrici consorziate 

A nessuno verrebbe inai In 
mente di comprars i un auto 
mobile, un fr igoufeiu un te-
levisoie senza marca Non è 
d i e la nominativltà di questi 
manul atti sia sempre da so 
la una g a i a n / l a ma implica 
a lmeno una precida ìesponsa 
bllltà Pei u n a l t i a serie di 
beni quali i prodotti a l imin 
tar i andiamo m v e t t m ino 
per il sottile procedendo del 
tutto a t a s o 

La domanda del -salumie ie 
quando inquiet iamo 1 etli di 
piosciullo s t lo vogliamo « d i 
P a r m a » o meno ci Uova 
spesso impiepa ia t i 

E pensare che qutu»ti) la 
muso prodotto della gast iono 
tuia Italiana * il piosciutio di 
P a n n a * è o ia in possi sso di 
una legge ope ian te dal IH lu 
glm IOTI che it< garant is t i , 
e difende la genuinità 

Il lesiti della leggi n KHi 
composto d! H aiticoli dtflni 
sce con seiietà le c a i a l t eus t i -
clu qualitative di eiuesta spt 
cullila allineili eit t a l Ut t i i 
stilili [Hi il eill n l t i n immlo 
tsistonu semplici «tgiet i lega 
ti touiunque ad una s e n e 
di ("nitori di e s t e r n a delica 
l izza la cui variabilità può 
r i so lvevi in un grave insiu 
Ct Ssil 

I punii pi ir iupali m i s s a 
stabiliti sono 

a i legioni ih alle vanii nto 
tl-miliH Honiagna I naibaidia 
\ ( n t lo e Pie munti > - sist mi 
d alimtiitazionf di i suini de 
cui di vono t ssi i l uav iti k 
cose t h i si In 

hi li zumi tip l i n i ui di 
unn i n u n n tulli li l«»si ri 
p icpai \i oni Ut m t o i i pi di 
ninnimi i in mimi > di 1! i pio 
Vincili di Pa in i 11 

C) li niodahUi i li la i di 
prfpnra7tone dalla salagioni 

alla stagionatura ultimala 
secondo gli usi locati leali e 
costanti atti a conferii e li spe 
cillclie carat ter is t iche m e r t e o 
logiche del « Piosciullo di 
P a n n i » fissate nella legge 
bl lSSd 

d i un peiiodo di sUgio id 
tura minimo di mesi 10 o \2. a 
seconda del peso del p ros imi 
sto che stagionato e con osso 
non deve esse ie infenoie ai 
7 kg 

L esigenza di questa mie la 
giuridica è sui ta a causa dil 
la r inomanza intemazionale 
del prodotto e dell elevalo in 
dice di g iadimento da p a t t e 
d t l consumatole che hanno 
sottoposto il « Prosciutto di 
P a r m a » ad un intenso f ino 
meno di t o n t o n e n z a sii alt 
con pencolo di v<Aganzza;io 
ne della denominazione sopra 
riportata ormai divenuta lo 
eqim (dente di una « nini e n » 
Ma olile chi ai lass m \ i u 
quisiti organolettici d t l p io 
dotto i alle rela'ivt mtdat i la 
di lavoiaziom in qui sta k g 
j,e itinv intono 

d i i ] igoiosi conti olii un 
posti su tutte le fasi di pio 
rìu/iotit con 1 apposizione di 
marchi inddebili sia al ino 
mtnto df 11 inizio dell i lavina 
zioue u m I indi iz une dt Ila 
u 1 itiv.i dal i) pei 1 a t t i i la 
min io dt II oi ij-int di Ile i o t i 
siimi li i SIIIH si i <il ti un tu 
di Ila "-lagnatami a d >po 1 it 
11 ti imi nto dei ì qu Mli n ^a 
noleltii i iabiln ili a t t a olo 
n i di 11 i liggt 

hi la possibili!) li alili! in 
ad mi t oiw i/in eli moduli >i i 
l i I1 ii in i il i i s s i , n i . il i i I 
n i H um i la \ iul m/a pi i l i 
a|i il i iz uni di Ut tìis|)iwz n 
i niti miti n il i 1 cui sti s-, i 

Qui si v UIIUiu i vii i del 
la leggi m 11 m i e i r w e f 

d i e hanno i wiu pai le t ipanl i 
dell unica ditta * Prose iufto di 
Parma» a difendere 1 avvia 
mento ed a impedii e la ton 
co i i t nzd sitale mediante 1 ap 
pi opi ia7ione indebita del no 
me da pai te di alti i piutiut 
Lui i 

Non i Msh io ,(Ugi che u M 
gono da se gì izie al china 
ali a l ia alla 1 mgiludint t la 
Illudine e iji< \ a lgano a d i 
n unimpioi i ta di qualità d j i 
uomini id alle cose U H SSI 
fanno Qm i l a l ton natili di 
della zun i n intana pt k 
montana della pi o\ inua di 
P a n n a con ton mio si nz ai t io 
illa i iusctla eli 1 pi odollo a 
patto elle il mes lKie o I ai te 
sian J i ispi ti ut i ori si j >p ilo 

Ma ilin ih . s o n t u l i a i t 
sin vi gli.ii M n t ip io t uni i le- e 
ili mini iati qui i to Consoi 
zio dtl Prosciutto di P a n n a » 
toslil into ila ben 120 ditte pio 
dutu K i di I ]i ii mi n^i ed o|it 
i inli nel i sfit li i d i l la lt ket-
dovia l a i e e lai i di pio 1, 
i ini infoi mate il pubblico cu 
L I 1 ni >do di ri( UIIIIM e U a 
col pi) i! t 
sentendo qu udì ad un nume-
io spmpif pio .impili di (un 
stimatoli iv veduti di aeqnisia 
ii un prodotto irle guato «Ila 
su i fama 

A ! il tini I) suf,ni-i i u m 
l u s i eli II i s si t n/ \ sulla io 
teoria del pi isi uill i di 1 ni u 
i Ino i onsuuili d oi igmi i 
qualità i oslitii lo da una i u 
tona dui ali i ont* nenti In di 
eiluid (onsn i / i i Pai ma T 
p ( o 0 

Il pi i si, mi i numio dt q n 
sin mai i hu e I \ i io i < >l 

Pi ose iutt il Pai ina a 
sin» d Ih I -uà 1 hi1,! 1 i"n 
ì itili n i t i r i i l l d i i i r t 

z uni di 1 ne, il unt nt esc u 
tivo 

SIGNIFICA 
SALUTE ! 

Il carovita e certamente uno dei più assillanti problemi 
vanno intensificando grandi movimenti di lotta che inveito 
si concretizzano in manifestazioni di carattere generale com 
ca ti CttIL CISI L L IL i l * n tn /e i d a I ixornn nei quali 
dell avvio delle, rifui me dell aumento delle pensioni più bass 
Ln movimento the investe le IOIZL politiche gli oigani elelt 

discuterà un documento eia 
boralo dalla giunta II quale 
non soltanto individua in modo 
preciso le cau 1 * s t ru t tura l i 
di questa fenomeno definito 
« patologico » nelle sue mani 
febia?loni neon-ent i u n Indi 
ca il modo con cu il 
fi Ontario a t t n v e i s o le lifor 
m e (quella dell a g i u o P u n In 
nanzì tnt toi il r innovamento 
della rete dit,iribut,r a che ab 
bla come piotagonis ta la eoo 
perazione e le diverse forme 
associ it \ e e consortili del 
cammei tanti 

Si avanzano in concreto 
pio-poste capaci di sciogliere 
ì nodi che strozzano le « bu 
ste paga » affrontando le an 
nose questioni della rendi ta 
p a r a s s i t a l a dell ' intermediazio 
ne speculativa della presen 
te massiccia del cap.tale fi 
nanziarlo In questo q u a d r o 
qual e il ruolo della coopera 
zione' ' Non c e o ima i alcun 
dubbio che alla base del mo 
vrmento coouerativo s tanno 
condizioni ed obiettivi che 
vanno incontro alle fondameli 
tali esigenze dei lavoratori e 
della massa del consumator i 
di acquis tare prodotti genui 
ni ad un pre?zo giusto ed 
equo I A polit ica di vendita 
della cooperazione infatti non 
è tesa al profi t to ma unica 
mente a garant i re a tu t t i i 
consumatol i pi edott i che sul 
p iano del prezzo e della qua 
lità svolgano una precisa con 
t e s t a t o n e nei conironli delle 
organizzazioni monopolistiche 
Q lesto ob ie t t i lo viene perse 
oinl« ton 1 adozione di m a u h i 
esclusivi con l'intensificazio 
ne del lappor t l commeicial ì 
e m la cooperazione agricola 
e di piodu?ione con 11 raf 
t o s a m e n t o della produ7ione 
di re t ta cem l 'al lareamento de 
c,li scambi con le altre cen 
ti-al cooperative per r idur re 
al mimmo o addi r i t tura sn 
nullare qualsiasi passaggio m 
te rmedio in modo da avvici 
nare la produzione al consu­
m o Un azione che viene ac 
compagnata d a un costante 
raf forzamento estensione ed 
a m m o d e r n a m e n t o della reta 
d' vendita che oggi mette a 
disposizione del consumator i 
un moichlo esclusivo che co­
p ie oltre un terzo del p rò 
rinl'i venduti e che in alcuni 
settoi i mei Geologie 1 raggi un. 
gè la quasi total i tà 

Il prodot to cooperativo nel 
negozio c o o p e i a t n o qaes ta la 
poli t ica di vendita che gannì 
lisce genuinità e giusto prezzo 
del p rodot to Un prezzo — co 
me è r isul ta to an the nel di 
ba t t i to 'elevisivo nella rubri 
ca « l o compro tu compri » — 
che e r isul tato ampiamente 
competit ivo i ncne r ispetto al 
la glande distribuzione CJue 
sta uuiiUtti di wndifA si è 
espi essa ni modo continuo 
ma es t remamente intensifica 
t ) in questi ultimi tempi p io 
p u ò per combat te i e 1 ascesa 
dei piezz con una sene dì 
vendite dimostrat ive che i ap 
pi esentano un impegn i pei 
min^nlc del movimento eoo 
pei Ulve 

Dopo 1 iniziatica presa na-
/ onalmente in o t i a s ione del 
l i elisi della f ini ta (e della 
sua dis t inzione) la coojjeiaz ~> 
n< di c u n s u m o h a c a p i l i i ni 
polsi ali opinione p ihlila ft 
u m m ziat i \e la <u dmieti 
sione nazionali ha a s t ie t lo 
a stessi TV e la s t amp i di 

diverse tendenze a p u s l a r v i 
i t t ennone pioprio pt i l inci 
delizi ic i l t fh< i ^ i avev t 
S n a t i i d iniz ative pi i la 
t ru t t a p i ! la carne pei il 
b u r i o foimaggi U lai ma 
la pTsti salumi i \ ni ehi 
^imi pusstb I solo n un ni ' 
\ imen iu t h t li i cump uto 
glandi passi a \ an ! tei so la 
lazionalizzazione de le pioprie 
s t ru t ture aziendali di ciucila 
^lune e di vendila e d ie ugi 
s i c in mudo omogeneo e co >i 
d m a t o a livello nazionale In 
ziahM che h turni rome ubiei 
tivù ionduuienLult quello d 
i » IU u il lievo ti li ont*1 

a consumato! il i appur i > 
i l i pioclu/ione e s ons>umo di 
mos t i a i e i vantaggi che il 
consumiilore i iae dall a t q u 
lo d u piodoti delln coop» 

i a / me quella agi noia n 
pai t i nini* «tiene ie il so-- t 
^n i di i i tt idmi alle i iclue 
sif clu a coopeiaziont a\ in 
ti in pubhlu i polpi i t d il t 

\c ui i ni 11 mU it sst del con 
Udinn proci i t toie e del con 

FIRENZE, 22 
economico sociali del momento Proprio in queste settimane si 
no lavoratori e masse popolari di intere zone del paese e che 
e avverrà con gl i scioperi provinciali promossi dai tre sinda 
assieme alla i ivendicazione dello sviluppo dell occupazione 
e si pone m pi imo piano Li richiesta dt l b iot to dei piezzi 
vi — comuni piovmcie la stessa Regione la cui assemblea 

«limatole dando coscienza nel 
contempo della necessi ta di 
a n d i i e verso p io tonde ìlfor 
me ( d i quella agiarla a quel 
la del s i s t emi d i s t n b u t i v n 
e \e is i i nuovi mdn zzi di p > 
litit i f coiiomlcn 

F evidente1 i q lesto punto 
t >me fondamenlalmente sia 
I avere a disposizione una mo 
t l rma efficiente e sempre piti 
OCIPSH oi^iinizzazione di \ e n 
aito ni s en i z io de consuma 
ini i Un oi gam zazione ad e 
sempto che per quanto Tignar 
da 1 Coop-Itaha nella ì-egio 
ne toscana può contai e su 
"* sedi consoli li di i p p i o w i 

gionamento d re t tamente colle 
gate alle fonti di produzione 
su 1 grandi magazzini ^ su 
percoop a l imenta i ! 120 « s u 
peiet tes » e self service con 
"1000 dipendenti e con 167 mila 
hoci che coshtuiscono la sua 
g lande forza sociale Una or 
gani7/azione che ha visto ere 
scere i suol rapport i in ter ré 
gionali (ad esempio in Um 
b u a d intesa con la coopera 
ziore di quella regione) ed 
estendere una lete che per 
quanto riguarda la cooperati 
va «La P io l e t a r l a» di Piom 
bino ha ormai assunto un 
ca ia t te re « tosco laziale » se si 
consideia che la sua rete di 
vendita ha raggiunto Civita 
vecchia e si Recinge ad apri 
re un grande magaz7ino nel 
la stessa Roma 

Una rete che s avvale del 
magazzino di Vignale Riotor 
to modernissimo es t rema 
mente at t rezzato del quale 
usu r ru iscono 25 cooperative 
associate fra le quali però 
«La P i o l e t a n a » di Piombino 
propont un discorso pa r t i ce l i 
re per le dimensioni aziendali 
1 volumi di vendita le strut­
ture sociali Un discorso col 
legato al processo di uni t ic i 
zione ormai concluso con In 
« Fiatellanza » di Rosignano 
Solvay che ha portata alla 
detezione di una g lande uni 
ca cooperativa la. cui s t rut t i ! 
ra e data dalla forza rappre 
sentala dalle due cooperative 
che ! hanno costi tui ta « La 
P io l e ' a r i a» tnfatt ope ia og 
gì nella faiscia costiera da Li 
vorno fino a Roma P i o p n o 
a Livorno come m tu t ta la 
Toscana il problema delle ri 
forme e del c u o vita è part i 
colar mente senti to tan to che 
già nella p r imave ta scoi sa fu 
effettuato uno st lopero per 
le r i forme men t r e la >corsa 
set t imana si e avuto un in 
contro t r a associazioni snida 
c i t i cooperazion concluso 
con un comunicato che pren 
de ima ferma posizione sul 
caro vita e nel quale si avan 
zano precise richieste 

Lampiezza il prestigio la 
foiza sociale economica e de 
mocjjitica del movimento c>o 
p e r a m o si s tanno imponendo 
t a n t o c h é sia p i n e t imìdamen 
te sia qualcosa comirc ia a 
muoversi a livello par lamen 
tare e govern i t i \ o a fav ore 
della coopeiazione II movi 
mento intant > a \anza richie 
sle e proposte precide quali 
gaiari/ia del blocco delle t i 
ilfle dei servizi pnbblic con 
t io l l ) sin prezzi dei g e r e n di 
laigu consumo e dei p iodot t i 
rìpll i i gnco l tun s r \ e re misu 
ìf con i lo le n n n o \ r f spe 
tul.itìve la revisione deiie ali 
quote IVA che sostituii ti pa r 
le delle attuali impis ie faui 
consumi la concessione ahe 
coopeiative in deio^a al MEC 
di licenze per 1 uupoi tazione 
ti l a m e e lutticm da ven 
dei si a p i t z z cont inua t i 
una piotonrì i ni )d l i ta dei c u 
l e u ttel! miei u n t o pi bblico 
nel mere ito agucolo facendo 
dell AIlvR un stì tuto c t e t pt 
ii reg •umilmente e clw ini 
venga pet evitare sitinzK ni 
di t u s i provvedimenti ingerì 
ti a sostegno delle piccole e 
medie imprese e delle coope 
r i t ive indurli udì e di produ 
ziont gai anzla ci» qui sii p i m 
v ed unenti siano contti / loni 
dal ni mlenimenlo dei 1 ' 
di iwcupaziini nuovi imi 

I n ? / i <tella poi l tu de k l n 
I vestimenti pubblici pre le ien 

ziale vei so le torme associa 
H\e e cooppiative ed una pò 

1 1 a di meentn i-* one leg s h 
Uva ci edilizia e fiscale a fa 
voi e della toopciazione un di 
\ c i sn ruolo delle parte ipazio 

I n ^l dai 
I Q it ste le 1 L hit i te t h e a 

co fpe i i zKne p i e sen t i ne. 11 n 
l tcie;>&v delle l a ^ h e ma.-.se dei 

consumator i e dei l avo ia ton e 
per divenire sempre più stru 
mento a gaianzia della genui 
ruta e del giusto prezzo dei 
p iodot t i un movimento rhe 
e dire t to dagli stessi consti 

malor i con foime di autoge 
si,ione e che propr io per que 

slo ne rappresenta 1 unica espe 
rienza diretta 

Renzo Cassigoli 
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L'importanza della PANAPESCA 
nel settore dell'alimentazione 
51010 • Massa e Cozzile - Traversagna (PT) - Tel. 28.42 

Ipanapesca 
^ ^ ^ • ^ ^ ^ «IIMINTI t l t i t a t t l T t 

Sorta da poco tempo, la 
.PANAPESCA - Alimentari tur-
gelati» sì è già imposta in mo­
do rilevante ed indiscusso. Su­
perando molte difficoltà in un 
campo difficile ed oltremodo 
delicato, questa azienda hu 
raggiunto un livello di produ­
zione qualitativamente eleva­
to, grazie alle capacità non co* 
munì del titolare signor Vito 
PANATI e ad una « équipe » di 
tecnici altamente qualificati. 
Con un simile abbinamento 
era perciò scontata l'escalation 
commerciale che ha registrato 
una rilevante e continua e-
mansione nella vendita di pro­
dotti nei Supermarket di tutta 
talia. 

La » PANAPESCA » è l'unica 
ditta italiana che preleva II pe­
sce da tutte le nostre coste 
parte del quale viene venduto 
alle pescherie ed il resto vìe 
ne confezionato in « sottovuo­
to » e quindi distribuito in tutta 
Italia. 

GELATI MENNE 
INDUSTRIA ALIMENTI DOLCIARI 

l'esperienza al servizio della 

QUALITÀ 
VITTORIA _ 

« » "" CERTALDO - Via Montebello - Telef. 65.454 

&cL£u.mLfclclcr jrMi ^Dateiii 

MASSA COZZILE - MONTECATINI TERME 
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dal 1848 
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